ALLEGATO 2.1 - PRIS 2012 - 2014

Tabella 2.1 – Programma audit e gruppi audit ANNO 2012
	ASP
auditata
	Tipologia di audit
	Programmazione
	Gruppi di audit

	AG
	Audit di sistema.

Audit settore lattiero-caseario
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.ssa Maria Rita Randazzo (Lead) – ASP di CL

Dott.re Enzo Marcone – ASP di CT

Dott.re Stefano Ilardo – ASP di SR

Dott.re Vincenzo Ferrantelli -  IZS (esperto)

	CL
	Audit di sistema.

Audit settore ortofrutta
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.ssa Agata Petralia (Lead) – ASP di AG

Dott.re Giacomo Di Miceli – ASP di SR

Dott.re Enzo Marcone – ASP di CT

	CT
	Audit di verifica di sistema e del settore GDO
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.re Angelo Ferlisi (Lead) – ASP di CL

Dott.ssa Agata Petralia – ASP di AG

	EN
	Audit di verifica di sistema.


	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.re Antonio Bonura (Lead)  – ASP di CL

Dott.re Angelo Ferlisi  – ASP di CL

	ME
	Audit di sistema.

Audit settore carne
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.re Antonio Bonura (Lead) – ASP di CL

Dott.re Enzo Marcone – ASP di CT

Dott.sa Santina Belfiore – LSP PA

Dott.re Vincenzo Ferrantelli – IZS (esperto)

	PA
	Audit di sistema in addestramento
	17 e 18 maggio 2012
	Gruppo di auditor esperti- CEFPAS

	PA
	Audit di verifica di sistema
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.re Angelo Ferlisi (Lead) – ASP di CL

Dott.re Enzo Marcone – ASP di CT

Dott.ssa Candida Rubino – ASP di TP

	RG
	Audit di verifica di sistema
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.re Antonio Bonura (Lead) – ASP di CL

Dott.re Giacomo Di Miceli – ASP di SR

Dott.ssa Candida Rubino – ASP di TP

	SR
	Audit di sistema in addestramento
	14, 15 e 16 maggio 2012
	Gruppo di auditor esperti- CEFPAS

	SR
	Audit di verifica di sistema
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.ssa Maria Rita Randazzo (Lead) – ASP di CL

Dott.re Enzo Marcone – ASP di CT

Dott.re Angelo Ferlisi – ASP di CL

Dott.ssa Adriana Pavia – ASP di RG

	TP
	Audit di verifica di sistema e del settore pesca
	Entro il 30 dicembre 2012
	Dott.ssa Agata Petralia (Lead) – ASP di AG

Dott.re Stefano Ilardo – ASP di SR

Dott.sa Santina Belfiore – LSP PA

	Totale
	5 audit di sistema

3 audit di settore

6 audit di verifica di sistema

2 audit di verifica di settore
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Tabella 1.2 - MATRICI DA CAMPIONARE E DETERMINAZIONI ANALITICHE
                   ANNI 2012-2014
	
	
	ASP
	

	Matrice 
	Contaminante
	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA
	RG
	SR
	TP
	Totale

	Carni e prodotti a base di carne di bovini, ovini, suini e pollame
	Diossine 
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	1

	        //                 //
	PCB
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	Fegato di bovini, ovini, suini, equini e pollame
	Diossine 
	
	
	1
	
	
	
	
	
	
	1

	        //                 //
	Cadmio, PCB
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	Grasso di bovini, ovini, suini e pollame e miscele di grassi
	Diossina, PCB
	
	1
	
	
	
	
	
	
	
	1

	Uova di gallina e ovoprodotti
	Diossina
	
	
	
	
	
	1
	
	
	
	1

	        //                 //
	PCB
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	Muscolo di pesce1
	Diossine 
	
	
	
	
	
	
	
	1
	
	1

	       //                 //
	Piombo, Cadmio,  PCB, Mercurio
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	90

	Crostacei (no carni scure di granchio, testa e torace aragosta e grossi crostacei)
	Piombo, Cadmio
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	9

	Molluschi bivalvi
	Piombo, Cadmio
	10
	10
	30
	10
	30
	30
	10
	30
	10
	170

	Cefalopodi privi di viscere
	Piombo, Cadmio
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	90

	Oli di organismi marini
	Diossina
	
	
	
	
	
	
	
	1
	
	1

	Totale prodotti origine animale
	
	34
	35
	55
	34
	54
	55
	34
	56
	35
	392

	Ortaggi, escluso il genere Brassica, ortaggi a foglia (bietole, cicoria, indivia, prezzemolo, basilico), erbe aromatiche e funghi.
	Piombo, Cadmio
	15
	15
	15
	15
	15
	15
	15
	15
	15
	135

	Ortaggi del genere Brassica (cavolo, cavolfiore, rapa, ravizzone, colza, senape, ravanello)
	Piombo, Cadmio
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	36

	Ortaggi a stelo (asparagi, cardi, sedani, carciofi, porri)
	Cadmio
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	90

	Frutta, esclusi i piccoli frutti e le bacche
	Piombo, Cadmio
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	10
	90

	Cereali non trsformati
	Cadmio
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	18

	Semi di soia
	Cadmio
	1
	
	1
	
	1
	
	1
	
	1
	5

	Spinaci freschi (Spinacia oleracea)
	Nitrati 
	1
	
	2
	1
	
	
	1
	1
	1
	7

	Spinaci in conserva, surgelati  o congelati
	Nitrati 
	
	1
	
	1
	2
	2
	
	1
	
	7

	Lattuga fresca coltivata in ambiente protetto o in pieno campo (no iceberg)
	Nitrati 
	1
	1
	1
	
	2
	
	1
	
	1
	7

	Lattuga iceberg
	Nitrati 
	1
	
	2
	
	
	2
	1
	1
	
	7

	Rucola
	Nitrati 
	
	1
	1
	1
	2
	2
	
	
	
	7

	Alimenti a base di cereali e altri alimenti destinati ai lattanti e ai balmbini
	Nitrati 
	
	
	2
	
	1
	1
	1
	1
	1
	7

	Totale prodotti di origine vegetale
	
	45
	44
	50
	44
	49
	48
	46
	45
	45
	416

	Totale
	
	79
	79
	105
	78
	103
	103
	80
	101
	80
	808


1 - Fare riferimento a quanto previsto nell’allegato al regolamento CE 1881/2006.
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Introduzione al Piano


Il presente Piano triennale ha lo scopo di programmare e coordinare, nella Regione siciliana, le attività mirate alla verifica della presenza di residui di fitofarmaci nei prodotti alimentari in conformità a quanto previsto dal Regolamento UE n. 1274/2011 della Commissione del 7 dicembre 2011 relativo ad un programma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione per il 2012, 2013 e 2014 destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine animale e vegetale e che abroga il regolamento CE n. 915/2010.


Il D.D.G. n. 99/10 ““Piano Regionale di controllo ufficiale sulla presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari per il triennio 2010 – 2012”, che fa parte integrante del PRIS 2012 – 2014,  era stato redatto e modificato in conformità a quanto previsto dai regolamenti CE n. 901/2009 e n. 915/2010, oggi abrogati.


Considerata la necessità di dare uniforme applicazione al nuovo regolamento UE n. 1274/2011 su tutto il territorio nazionale viene, quindi, adottato il “Piano Regionale di controllo ufficiale sulla presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari per il triennio 2012 – 2014” secondo gli indirizzi operativi del Ministero della salute (nota DGISAN n. 16942 del 16 maggio 2012).

Normativa

· D.A. n. 0571/12 del 26 marzo 2012 “Piano Regionale Integrato della Sicilia dei controlli  sulla sicurezza alimentare e la sanità animale 2012-2014”.
· Regolamento UE n. 1274/2011 della Commissione del 7 dicembre 2011 relativo ad un programma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione per il 2012, 2013 e 2014 destinato a garantire il rispetto dei livelli massimi di residui di antiparassitari e a valutare l’esposizione dei consumatori ai residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari di origine animale e vegetale e che abroga il regolamento CE n. 915/2010.

· D.D.G. n° 99/10 del 4 febbraio 2010 relativo all’adozione del “Piano Regionale di controllo ufficiale sulla presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari per il triennio 2010 – 2012” in vigore fino al 31 dicembre 2012..

· Regolamento CE 1097 della Commissione del 16 novembre 2009 che modifica il Regolamento CE n. 396 del 2005 riguardo i livelli massimi di residui di alcuni prodotti fitosanitari e le successive modifiche ed integrazioni.
· Regolamento CE n. 1107 del Parlamento e del Consiglio del 21 ottobre  2009 relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le Direttive CE del Consiglio n. 117 del 1979 e n. 414 del 1991  e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 889 della Commissione del 5 settembre 2008 recante modalità di applicazione del Regolamento n. 834 del 2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici ed ai controlli e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 839 della Commissione del 31 luglio 2008 che modifica il Regolamento CE n. 396 del 2005 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda gli allegati II, III e IV sui livelli massimi di residui di antiparassitari in o su determinati prodotti e le successive modifiche ed integrazioni.

· Decreto del Ministero della Salute del 23 luglio 2008, diciannovesima modifica dei limiti massimi dei residui delle sostanze attive di fitosanitari, contenuti nei prodotti destinati all’alimentazione, in aggiornamento del decreto del Ministro della salute del 27 agosto 2004 e le successive modifiche ed integrazioni.

· Decreto del Ministero della Salute del 27 febbraio 2008 relativo all’attribuzione agli Istituti zooprofilattici sperimentali di compiti di controllo ufficiale in materia di analisi chimiche, microbiologiche e radioattive su alimenti di origine vegetale non trasformati e successive modifiche e integrazioni.
· Regolamento CE n. 149 della Commissione del 29 gennaio 2008 che modifica il Regolamento n. 396 del 2005 e definisce gli Allegati II, III e IV che fissano i livelli massimi di residui per i prodotti fitosanitari compresi nell’Allegato I del Regolamento n. 396 del 2005 e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento n. 2092 del 1991 e successive modifiche e integrazioni.

· Direttiva CE n. 141 della Commissione del 22 dicembre 2006 relativa al rispetto dei livelli massimi di residui stabiliti per gli alimenti per l’infanzia  e le successive modifiche ed integrazioni.
· Regolamento CE n. 1881 della Commissione del 19 dicembre 2006 che definisce i tenori massimi di alcuni contaminanti alimentari e le successive modifiche ed integrazioni.

· Direttiva CE n. 125 della Commissione del 5 dicembre 2006 relativa al rispetto dei livelli massimi di residui stabiliti per gli alimenti a base di cereali e sugli alimenti destinati ai lattanti e ai bambini e le successive modifiche ed integrazioni.
· Direttiva CE n. 25 del Consiglio del 14 marzo 2005 che modifica l’allegato VI della Direttiva CE n. 414 del 1991 per quanto riguarda i prodotti fitosanitari contenenti microrganismi e le successive modifiche e integrazioni.

· Regolamento CE n. 396 del Parlamento e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la Direttiva (Ce) n. 441 del 1991 del Consiglio e le successive modifiche ed integrazioni.
· Decreto del Ministro della salute del 27 agosto 2004 “Prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all’alimentazione” e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 882 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 854 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce le regole specifiche di organizzazione dei controlli ufficiali riguardanti i prodotti di origine animale destinati al consumo da parte dell’uomo e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 853 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari e le successive modifiche ed integrazioni. 
· Decreto del Ministro della Salute del 23 luglio 2003 di attuazione della Direttiva CE n. 63 della Commissione dell’11 luglio 2002 relativa ai metodi di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparassitari su e nei prodotti alimentari di origine animale e vegetale e le successive modifiche ed integrazioni.
· Direttiva CE n. 63 della Commissione dell’11 luglio 2002 che stabilisce i metodi di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparassitari su e nei prodotti alimentari di origine animale e vegetale e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare e le successive modifiche ed integrazioni.

· Decreto del Presidente della Repubblica n. 290 del 23 aprile 2001 sulla semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e i relativi coadiuvanti e che introduce una deroga al Decreto legislativo n. 194 del 1995 per i prodotti utilizzati in agricoltura biologica e le successive modifiche ed integrazioni.

· Decreto Legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 concernente l’attuazione della Direttiva CE n. 414 del 1991 in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari e le successive modifiche e integrazioni.

· Regolamento CE n. 2092 del Consiglio del 24 giugno 1991 sul metodo di produzione biologico dei prodotti agricoli e le successive modifiche e integrazioni.

· Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 26 marzo 1980, regolamento di esecuzione della Legge n. 283 del 30 aprile 1962 e successive modificazioni, in materia di disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande e successive modifiche e integrazioni.

Attuazione del Piano

L’attuazione del Piano è affidata:

· al servizio 4° del Dipartimento per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico per la programmazione e il coordinamento delle attività di controllo sul territorio regionale;

· ai servizi di igiene degli alimenti e della nutrizione (S.I.A.N.) e ai servizi di igiene degli alimenti di origine animale (S.I.A.O.A.) delle Aziende sanitarie provinciali (A.S.P.) della Regione per l’espletamento delle attività di vigilanza, controllo e campionamento;

· al laboratorio di sanità pubblica della Azienda sanitaria provinciale di Palermo per l’effettuazione delle analisi di laboratorio sugli alimenti di origine vegetale trasformati;

· all’Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia “A. Mirri”  (I.Z.S.S.) per l’effettuazione delle analisi di laboratorio sugli alimenti di origine animale e vegetale non trasformati;

· all’Istituto superiore di sanità (I.S.S.) per le revisioni di analisi su campioni di alimenti non conformi.

Metodi e tecniche del controllo ufficiale


L’attività di controllo ufficiale da effettuare sull’intero territorio regionale, per verificare la presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari oltre i limiti imposti dalla normativa vigente, prevede l’utilizzazione degli strumenti di controllo di seguito specificati e previsti nel Regolamento CE n. 882 del Parlamento e del Consiglio del 29 aprile 2004:

· Controllo materiale con campionamento. 

· Controllo documentale. 

· Controllo d’identità.

Inoltre, si richiede di controllare il rispetto dei requisiti di rintracciabilità in ottemperanza al Regolamento (Ce) n. 178 del 2002.

Le matrici da sottoporre a controllo, il numero dei controlli e la loro ripartizione territoriale e temporale sono riportati nelle TABELLE 1, 2 e 3.

Per garantire l’acquisizione e la registrazione delle informazioni necessarie all’atto dell’ispezione dovrà essere compilato un modello di verbale che l’operatore adatterà sullo schema riportato in coda al presente Piano.

Le Aziende sanitarie provinciali ed i Laboratori di riferimento devono documentare al Dipartimento per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico tutte le attività di controllo effettuate secondo il calendario riportato nel PRIS 2012 – 2014 comprese le attività del 2012 relative al  D.D.G. n° 99/10 del 4 febbraio 2010 e s.m.i. , effettuate prima della notifica del presente Piano.

Modalità di campionamento

Per le procedure di campionamento occorre applicare il Decreto del Ministro della Salute del 23 luglio 2003 in attuazione della Direttiva Ce n. 63 della Commissione dell’ 11 luglio 2002 e successive modifiche e integrazioni, che stabilisce metodi comunitari di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparassitari su e nei prodotti di origine vegetale ed animale.

Per garantire la trasmissione delle informazioni necessarie alla valutazione della conformità dei campioni, all’atto del campionamento deve essere compilato il modello di verbale redatto secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 26 marzo 1980 e dalle successive modifiche e integrazioni. 

I laboratori di analisi accetteranno i campioni solo se accompagnati da un verbale di prelievo contenente tutte le informazioni previste nel modello.

Il laboratorio è tenuto ad accettare soltanto campioni prelevati e trasportati correttamente ed accompagnati da verbali redatti in modo regolare.

Per quanto riguarda il numero di aliquote del campione di laboratorio e le modalità di ottenimento di queste ultime si applica quanto previsto al punto 4.4 dell’Allegato del Decreto del Ministro della Salute de 23 luglio 2003 (G.U.R.I. n. 221 del 23 settembre 2003). 

Analisi

Le analisi sui campioni prelevati sono effettuate dai laboratori già indicati nella parte precedente e presso ulteriori laboratori pubblici che, se necessario, potranno essere individuati successivamente.

Per quanto riguarda il metodo di analisi i laboratori dovranno utilizzare metodiche validate in ottemperanza alle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 “criteri generali per la competenza dei laboratori ad eseguire prove e/o tarature delle apparecchiature”  e successive modifiche e integrazioni.

Sul sito web della Commissione europea è disponibile il documento n. SANCO/12495/2011 relativo a “Metodi di validazione e procedure di controllo di qualità per l’analisi dei residui di prodotti fitosanitari in alimenti e mangimi”.

I prodotti fitosanitari da ricercare sono indicati nell’allegato I, parte A e B, del regolamento UE n. 1274/2011 della Commissione del 7 dicembre 2011.
Per quanto riguarda i tenori massimi di residui di prodotti fitosanitari nei prodotti alimentari si rimanda a:

· Regolamento UE n. 1274/2011 della Commissione del 7 dicembre 2011, nei casi in cui non è applicabile il regolamento CE n. 396 del 2005.
· Regolamento CE n. 1097 della Commissione del 16 novembre 2009 che modifica il Regolamento (Ce) n. 396 del 2005 riguardo i livelli massimi di residui di alcuni prodotti fitosanitari e le successive modifiche ed integrazioni.
· Regolamento CE n. 839 della Commissione del 31 luglio 2008 che modifica il Regolamento CE n. 396 del 2005 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda gli allegati II, III e IV sui livelli massimi di residui di antiparassitari in o su determinati prodotti e le successive modifiche ed integrazioni.

· Regolamento CE n. 149 della Commissione del 29 gennaio 2008 che modifica il Regolamento CE 396 del 2005 e definisce gli Allegati II, III e IV che fissano i livelli massimi di residui per i prodotti compresi nell’Allegato I del Regolamento (Ce) n. 396 del 2005 e successive modifiche e integrazioni.

· Regolamento CE n. 1881 del 19 dicembre 2006 della Commissione e successive modifiche e integrazioni.

· Regolamento CE n. 396 del Parlamento e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei e sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la Direttiva (Ce) n. 414 del 1991 del Consiglio e le successive modifiche ed integrazioni.
· Decreto del Ministro della salute del 27 agosto 2004 “Prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all’alimentazione” e le successive modifiche ed integrazioni.

Per quanto riguarda i tenori massimi di residui di prodotti fitosanitari nei prodotti alimentari per la prima infanzia si rimanda a:

· Direttiva CE n. 141 della Commissione del 22 dicembre 2006 relativa al rispetto dei livelli massimi di residui stabiliti per gli alimenti per l’infanzia (articolo 10) e le successive modifiche ed integrazioni.

· Direttiva CE n. 125 della Commissione del 5 dicembre 2006 relativa al rispetto dei livelli massimi di residui stabiliti per gli alimenti a base di cereali e sugli alimenti destinati ai lattanti e ai bambini (articolo 7) e le successive modifiche ed integrazioni.

Per quanto riguarda, invece, i principi attivi e le combinazioni di principi attivi da ricercare in ciascuna tipologia di matrice si rimanda all’Allegato I del Regolamento UE n. 1274/2011 della Commissione del 7 dicembre 2011.

Le aliquote del campione di analisi dovranno essere gestite secondo quanto indicato all’articolo 16 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 26 marzo 1980.

I Laboratori di riferimento dovranno trasmettere al Ministero della salute in formato XML, entro il 15 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento del controllo ufficiale, usando le modalità del sistema NSIS (nuovo sistema alimenti – flusso residui prodotti fitosanitari) di cui all’allegato III del regolamento UE n. 1274/2011 della Commissione del 7 dicembre 2011, i risultati del piano.

I Laboratori nazionali di riferimento (ISS e IZS del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) forniranno il supporto tecnico scientifico ai Laboratori di riferimento regionali.

Referenti

Di seguito si elencano i recapiti dei referenti per l’attuazione del presente Piano presso la Regione siciliana. 

REGIONE SICILIANA 

Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico

Servizio 4° - Igiene degli alimenti 

Via Mario Vaccaro n. 5 

90145 Palermo 

Dott. Piero Schembri p.schembri@regione.sicilia.it
Tel. 091.7079248 - Fax 091.7079201 

Dott.ssa Gabriella Iannolino gabriella.iannolino@regione.sicilia.it
Tel. 091.7079336 - Fax 091.7079201

Laboratorio di Sanità Pubblica della Azienda sanitaria provinciale di Palermo

Via Carmelo Onorato n. 6 

90100 Palermo 

Dott.ssa Santina Belfiore  belfiore_lab@hotmail.com
Tel. 091.7033506 - Fax 091.7033514 

Dott. Vincenzo Marino   vincenzomarino1961@libero.it
Tel. 091.7033504 -  Fax 091.7033514 

Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia “A.Mirri”

Area chimica e tecnologie alimentari

Via Gino Marinuzzi n. 3 

90129 Palermo

Dott. Vincenzo Ferrantelli vincenzo.ferrantelli@izssicilia.it
Tel. 091.6565255 – Fax 091.6565329

Tabella 1

RIPARTIZIONE DEI CONTROLLI CON CAMPIONAMENTO PER L’ANNO 2012

	MATRICI
	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA
	RG
	SR
	TP
	Tot. 

	Melenzane
	
	
	1
	
	1
	1
	1*
	
	
	4

	Banane
	1
	1
	
	1
	
	1*
	
	
	
	4

	Cavolfiori o broccoli
	
	
	
	
	1*
	
	1
	1
	1
	4

	Uva da tavola
	1
	1
	 1 *
	
	
	1
	
	
	
	4

	Succo d’arancia
	
	
	1
	1
	
	
	1
	
	1*
	4

	Piselli senza baccello (anche congelati)
	1
	1
	
	1*
	
	
	
	1
	
	4

	Peperoni dolci
	1
	
	
	
	
	1
	1
	1*
	
	4

	Frumento
	
	1
	
	1
	
	1 *
	
	
	1
	4

	Olio d’oliva vergine
	
	
	1*
	
	
	1
	
	
	2
	4

	Alimento per lattante a base di cereali
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	1

	Burro
	
	1
	
	1
	1
	
	
	1*
	
	4

	Uova di gallina
	
	
	1
	
	2
	
	1*
	
	
	4

	TOTALE per ASP 
	5
	5
	5
	5
	5
	6
	5
	4
	5
	45


* da agricoltura biologica

Tabella 2

RIPARTIZIONE DEI CONTROLLI CON CAMPIONAMENTO PER L’ANNO 2013

	MATRICI
	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA
	RG
	SR
	TP
	Tot. 

	Mele
	
	1
	
	1*
	
	1
	
	1
	
	4

	Cavolo cappuccio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	4

	Porri
	1
	
	1
	
	1*
	
	1
	
	
	4

	Lattuga
	
	
	
	
	1
	1*
	1
	1
	
	4

	Pomodori
	1*
	1
	
	1
	
	
	1
	
	
	4

	Pesche
	1
	1
	
	
	1
	
	
	
	1*
	4

	Segale/Avena
	
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	
	4

	Fragole
	
	
	
	
	1*
	1
	1
	1
	
	4

	Uve rosse da vino
	
	
	4
	
	
	
	
	
	
	4

	Uve bianche da vino
	
	
	
	
	
	
	
	
	4
	4

	Alimento prima infanzia di origine animale
	
	
	
	
	
	
	
	1
	
	1

	Latte vaccino
	1
	1
	
	1*
	
	1
	
	
	
	4

	Carne suina
	
	
	
	
	1
	
	1
	1*
	1
	4

	TOTALE per ASP 
	4
	5
	5
	4
	6
	5
	5
	5
	6
	45


* da agricoltura biologica

Tabella 3

RIPARTIZIONE DEI CONTROLLI CON CAMPIONAMENTO PER L’ANNO 2014

	MATRICI
	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA
	RG
	SR
	TP
	Tot. 

	Fagioli freschi in baccello (freschi o surgelati)
	1
	
	1*
	
	
	1
	
	
	1
	4

	Carote
	
	1
	
	
	
	
	1*
	1
	1
	4

	Cetrioli
	1
	
	
	1
	1*
	
	
	1
	
	4

	Arance o manderini
	
	1
	1*
	
	1
	1
	
	
	
	4

	Pere
	1
	
	
	1*
	
	
	1
	
	1
	4

	Patate
	
	1*
	1
	1
	1
	
	
	
	
	4

	Riso
	
	
	
	
	
	1*
	1
	1
	1
	4

	Spinaci (freschi o surgelati)
	
	
	1
	
	1
	1
	
	1*
	
	4

	Farina di frumento
	1*
	
	
	
	1
	
	1
	
	1
	4

	Alimento prima infanzia di origine vegetale
	1*
	
	
	
	
	
	
	
	
	1

	Carne di pollame
	
	1
	
	1
	1
	
	1*
	
	
	4

	Fegato (ruminanti, suini e pollame)
	
	
	1
	1
	
	1
	
	1*
	
	4

	TOTALE per ASP 
	5
	4
	5
	5
	6
	5
	5
	5
	5
	45


* da agricoltura biologica

MODELLO DI VERBALE DI CAMPIONAMENTO

REGIONE SICILIANA
ASP di __________________  Servizio di _____________________

“Piano Regionale di controllo ufficiale sulla presenza di residui di fitosanitari nei prodotti alimentari per il triennio 2012 – 2014”
VERBALE DI PRELEVAMENTO n°_________________

Sezione 1 – Dati relativi all’ente prelevatore

A.S.P. di  _________________________  Servizio ___________________________

Via/piazza___________________________________________________________ n°_____________ C.A.P. _____________ città ______________________________

Tel. _______________________ Fax___________________

Sezione 2 – Dati relativi al detentore della merce

Ragione sociale o Ditta __________________________________________________

Responsabile _________________ nato a ________________ il _________________

Residente a _____________in via/piazza________________________n°__________

Qualifica ____________________________________________________________

Presente all’ispezione: Sig. _______________ nato a ___________ il ______________

Residente a _______________ in via/piazza________________________ n° _______

Qualifica____________________________________________________________

Sezione 3 – Dati relativi all’attività di campionamento

L'anno duemila _____ addì______del mese di______________alle ore____________, il sottoscritto _________________________ qualifica _______________________ si è presentato presso:

􀂆 mezzo di trasporto di ingresso o primo deposito di materie prime importate 

􀂆 rivendita - intermediario

􀂆 stabilimento di produzione 

􀂆 magazzino di materie prime

􀂆 altra sede di prelievo (specificare_____________________________________) 

􀂆 mezzo di trasporto

sito in ____________ via _________________n° ___ CAP _______ città _________

e, dopo essersi qualificato e dopo aver fatto conoscere lo scopo della visita, ha proceduto al prelievo di un campione di :

Sezione 4 – Dati relativi al campione

Tipo di matrice prelevata (riportare la matrice indicata nella tabella del Piano): ___________________________________________________________________

altro _______________________________________________________________

Provenienza del prodotto: 􀂆 nazionale, 􀂆 comunitaria, 􀂆 extracomunitaria, 􀂆 regionale

Prelievo avvenuto nel circuito: 􀂆 convenzionale, 􀂆 biologico

Il campione è stato prelevato da: 􀂆confezione integra ; 􀂆confezione non integra; 􀂆sfuso; 􀂆altro ______________________________________________________________

Nome commerciale ___________________________________, lotto/partita n_____________, quantità in kg/lt/unità __________, confezioni n _____________, altro ______________________________________________________________,

Ditta produttrice ____________________________  Sede ____________________ 

Stabilimento di produzione ______________________________________________

Data di produzione ___/___/_______ Data di scadenza o TMC ____/____/_________

Si allega il cartellino o la sua fotocopia o il documento commerciale

Con le modalità atte a garantirne la rappresentatività e l’assenza di contaminazioni, utilizzando attrezzature e contenitori puliti, asciutti e di materiale inerte sono stati prelevati a caso da n______ punti n_____ campioni elementari del peso/volume/unità di ___________kg/lt/n°. Dall’unione dei campioni elementari è stato formato il campione globale del peso/volume/unità di _________ kg/lt/n°. Dal campione globale è stato ottenuto il campione di laboratorio suddiviso in n ____ aliquote, suggellate con sigillo di ufficio e munite di cartellino, ognuna delle quali del peso/volume/unità di ____________.

Dichiarazioni del proprietario o detentore: ___________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

N° ____________ aliquote (indicare dettaglio aliquote) unitamente a n°______copie del presente verbale vengono inviate al ________________________________________

in data __________ Il campione viene conservato (indicare le modalità di conservazione mediante ____________________________________________________________

N°_______copia/e del presente verbale con n°_______ aliquota/e viene/vengono consegnate al Sig ____________________________________________________


[image: image1]
La partita/lotto relativa al campione prelevato 􀂆 viene/ 􀂆non viene posta in sequestro fino all'esito dell'esame.

Altre note _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il campionamento è stato effettuato secondo quanto previsto da Decreto del Ministro della Salute del 23 luglio 2003 (GU n. 221 del 23 settembre 2003).

Fatto, letto e sottoscritto.

FIRMA DEL PROPRIETARIO / DETENTORE 


IL VERBALIZZANTE

 ________________________________                                       ______________________
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L’analisi verrà effettuata presso il laboratorio ______________________________________ giorno _____________________________ alle  ore __________________________________ 


(da compilare solo nel caso di campioni in aliquota unica o per campioni irripetibili, a garanzia dei diritti di difesa ai sensi dell’art. 223  del decreto legislativo n. 271 del 1989).
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